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Un antìcipo 
della 
nuova legge? 
Wm . Ora è chiaro a tut-
ti che  prossimo 7 aprile non 
u r i pronta una nuova legge 
di rilorma ; 

e numerosi i -
prima di tutto le i d'o-
ro» - allollano l'agenda della 
commissione abrogata dal re-
(erendum popolare. Che fare? 
Ci tono manovre, tra  partit i 
dell*  maggioranza, per  con-
servare il e speciale» 
del ministri : e propri o pochi 
giorni la  Pel ha sventato, n 
aula alla Camera, il tentativo 
di ribadir e indirettamente una 
preminenza del Parlamento 
sul giudici ordinari . 

Se la nuova legge, prima 
dello scadere del 120 giorni 
dal referendum, sari stata ap-
provati almeno una volta dal 
dut rami del Parlamento (per 
approvarla definitivamente, 

, ci vuole la doppia lettu-
ra), ti polr i anche andare, 
con un ampio consenso delle 

e politiche, ad uno stral-
cio, ad una anticipazione per 
legge ordinari a di alcune nor-
ma della riforma . n modo da 
consentire, ad esemplo, che 

a dell'attuale -
rente possa esere sottoposta 
i l vaglio della Camera, o, me-
glio ancora, che sia la magi-
stratura ordinari a a giudicare
ministri , l a crisi di governo, 
va detto, non pregiudica co-
munque r  della nuova leg-
ge, ni dell'altra , di ricaduta 
referendaria, sulla responsabi-
lit à civile del giudici. a pros-
sima settimana, , -
quirente andri a Genova e in-
Sirrogherà, successivamente, 

nino e . 

i anni orsono il sequestro di o 

l Pei non ostacolò tentativi umanitari 
ma si oppose a ogni forma 
di riconoscimento politico delle Br 

Natta: pensammo solo 
al bene della a 
Nel decimo anniversario del rapimento di Ald o -
ro, «Panorama» ha intervistato Natta per  ricostruir e i 
55 giorni di quel dramma e puntualizzare valutazioni 
e comportamenti delle forze politiche. l Pei non 
pose mai remore a iniziativ e tese a salvare o da 
part e di organismi esterni allo Stato. a tesi della 
trattativ a si fondava su un presupposto non dimostra-
to: che le Br  si accontentassero di uno scambio. 

s a A Secondo  segre-
tario del Pel, le Br  non aveva-
no sequestralo o e massa-
crato la sua scorta per  ottene-
re un riscatto o far  andare 
Curalo a Panama: esse punta-
vano p n alta, a essere rico-
nosciute come i 
della , Sequestran-
do o alla viglila del gover-
no di uniti nazionale, le Br 
non solo avevano compiuto 
un passo grave nel conflitto 
con lo Stato ma erano interve-
nute n modo diretto nella vita 
politica cercando di condizio-
narla. Entrare nel loro gioco 
significava i in 
questa . 

li segretario del Pei analiz-

za, poi, le lettere che o in-
viò dalla prigionia. l punto di 
partenza nel giudicarle è che 

o era in uno stato di co-
strizione, sotto la minaccia di 
morte. Egli aveva di fronte 
due o tre scelte, fece quella di 
lottare «contro la morte». n 
tale lotta vi fu un'evoluzione: 

o comincia invocando 
per  se stesso la ragion di Sta-
to, poi col passare dei giorni 
tende a presentarsi sempre 
più come una persona privata, 
un «uomo comune». S  può 
anche supporre che egli non 
pensasse solo a salvarsi la vita 
ma anche al dover  assolvere 
ancora un ruolo politico -
portante. Oppure n quei mes-

«F, 
i e l Sabato» 

cristiana»: 
solo s fo l ti quelli di C
Un editoriale di «Famiglia cristiana» stronca gli attac-
chi mossi dalla rivista di Comunione e liberazione, l 
Sabato», contro i cattolici sostenitori della linea con-
ciliare, a una maliziosa battuta contro Andreotti 
che interviene nella polemica sforzandosi di coprire 
1 suol alleati di . e Granelli allerma che l 
Sabato» contesta valori di fondo del cattolicesimo 
democratico e della stessa . 

. «Quello che viene 
definito  "neoprotestantesl-
me e, n resili a rilettur a ma-
rltalnian a del pia classico lo 
- ' i 

rad 
)secondo . 
nlglia cristiana», nel-

, perfettameni 
con  pensiero del 
Vaticano 
ión lf pensiero dèi "Concili o 
'- "  «ondo», o efler-

„. je , del direttor e Bep-
_. - _ i Colle, che apparirà sul 

o numero delia rivista, 
riferendo»! ali accusa mossa 
alle» rettore dellUniversità 
Cattolica Giuseppe Uzzati dal 

, l settimanale di 
«Comunione e . 

e poi - dice  articolo - si 
e criticar e qualche suo 

comportamento nel fatti , per 
esemplo al momento del refe-
rendum sul divoralo, non si 
può dimenticare che se egli fu 

e contrarlo allldea 
di proporr e  referendum 

, una volta indetto si 
Schierò disciplinatamente per 
l si" . Comunque non si può 

nel cono della medesima ri-
costruzione "storic a elogiare 
3n altro cattolico, Giulio An-

notti , || quale avanzo allora 
la proposta - che la Chiesa 

aon poteva accettare - di un 
oppio regime matrimoniale, 

per  credenti e per  non cre-
denti». 

o questa maliziosa bat-
tuta su Andreotti , allealo nella 

e con gli esponenti di , 
l'articol o liquida  «Sabato» 
con parale alenanti. S  rileva, 

, che non si può scam-
biare «per  un'operazione cul-
turale seria» una «molto som-
maria collazione di ritagli  di 
giornale, semplificazioni so-
ciologiche, slogan di facile el-
leno, acrobatici accostamenti 
di fatti per  ricavarne strategie 
supersegrete». o scopo, 
rinfacciato agli ambienti di , 
è quello «di dimostrare lindi -
mostrablle: che se a si è 
secolarizzata, come tutto 
l'Occidente, la colpa e ,dl un 
pugno di cattolici "traditori " 
che hanno fatto da cavallo di 
Troia alla laicizzazione spinta 
del paese, voluta da un sini-
stro connubio, il grande capi-
tale massonico, padrone dei 
più i mezzi di comu-
nicazione sociale, e  partit o 
comunista». Tuttavia, «Fami-
glia cristiana» osserva che
conflitto, riemerso n questi 
giorni, «non è da poco, e ri-
corda da vicino  curi contra-
sti tra cattolici del passato». 

Nella disputa e o 
i lo stesso Andreotti . «Sia 

consentito ad un anziano che 

ha vissuto le diverse stagioni 
del laicato - ha detto  mini-
stro degli Esteri - di invitar e 
tutt i alla verità storica e ella 
virt ù della prudenza. Certe 
contrapposizioni sono spesso 
fittizi e e fantasiose, a presen-
za di tutte le correnti cattoli-
che n seno alla Costituente « 
Blu in generale nella vita poli-

ta ha realizzato sintesi molto 
efficaci sul piano civile che 
non è lecito sciupare. l plura-
lismo dei movimenti va sen-
z'altr o difeso apertamente 
contro ogni tentazione gerir-
chìco-egemonlca». 

Ben diversa l'opinione del 
ministro Granelli, secondo
quale «non ci si può limitar e 
alla deplorazione delle -
nerose e devienti polemiche 
contro , il cui esempio 
di vita è difficilment e offusca-
rle». , le critiche del 

» hanno «una portata 
più ampia e tendono a colpire 

auell'lmpostazione di fondo 
el cattolicesimo democrati-

co, di un corretto rapporto tra 
fede e politica, che risale a 
Sturzo e costituisce la base 
della legittimazione storica ed 

e della . Granelli af-
ferma che «la e deve diffon-
dere anche tra le nuove gene-
razioni la coscienza di non es-
sere mal slata e di non esserlo 
oggi 1) partit o esclusivo di tutti 
 cattolici, chiamati a raccolta 

in base soltanto alla fede reli-
giosa». a e «è di quanti ac-
cettano di attuare un preciso 
programma, assumendone le 
responsabilità politiche n pie-
na autonomia per  non coin-
volgere la Chiesa in compiti 
impropn». 

Attivo a a con o e i 

A via dei Frentani 
discutendo di Togliatti 

LUCIANO FONTANA 

m , «Togliatti e la no-
stra storia». C i gente perfino 
nel corridoi e sulle scale del 
teatro della Federazione ro-
mana del Pel ad ascoltare -
tro o che risponde alle 
domande, ricorda il ruolo di 
Togliatti negli anni terribil i 
delta lotta al fascismo, ascolta 
le i del popolo co-
munista di fronte alle sparate 
di Claudio . Perchi
promotore di queste polemi-
che e sempre  Psl? Quali so-
no le prospettive di un'unit i 
della sinistra? a  Pei non « 
troppo sulla difensiva? 

o Tronti , intellettuale e 
dirigente del Pel romano, ave-
va gli dato e 
una sua prima risposta. l 

gruppo dirigente del Psl cerca 
 accreditarsi per  questa via 

come unica, legittima voce 
della sinistra storica - aveva 
detto - visto che non c'è riu-
scito con l'azione di governo. 

a noi non abbiamo o 
ni di chiusure storiche ne di 

una girandola di concessio-
ni». Tronti aveva anche critica-
to alcune parti della riflessio-
ne di Achille Occhetto sul ruo-
lo di Togliatti e sulla storia del 
movimento comunista. «Non 
credo che ricollocando la 
stessa e d'ottobre -
ha detto Tronti - possiamo 
tornare a leggerla con catego-
rie che non colgono la specifi-
cità di quell'avvenimento. 
Non credo allo schema della 
rivoluzione giacobina». -
tellettuale comunista ha poi 
individuato l capolavoro di 
Togliatti» nella ricerca costan-
te di «una via occidentale per 
la critica e il superamento del 
capitalismo con una lotta di 
lunga durata, dando cultura di 
governo a masse subalterne». 

i carnefice e -
sitore», aveva detto . 

a la storia non si fa cosi, gli 
ha risposto : «Non si ca-
pisce come mal e a 
questo carnefice si è fatta la 
Costituzione e il patto d'unit i 

d'azione. Porse che Nenni, 
Pertlnl e Basso furono degli 
stalinisti? Oppure li si conside-
ra una massa di sciocchi in at-
tesa della rivelazione di Clau-
dio ? E'una campagna 
che nvela solo affanno e ripie-
gamento». o leader 
comunista ha poi ricordato la 
nascita del «partito nuovo, un 
partit o in cui non si entrava in 
base alle ideologia ma al pro-
gramma», a togllattiana 
del socialismo come proces-
so, come costruzione «davve-
ro molto lontana dall'alt o ri-
voluzionario violento», le sue 
battaglie contro  pericolo nu-
cleare e per  la pace, il discor-
so sulla «democrazia progres-
siva». l limit e che lo sentii in 
Togliatti - ha chiuso o -
è che non afferrò tutta la por-
tata che lo stalinismo poteva 
avere nella vita dell'Urss. Noi 
siamo andati molto avanti ma 
a Togliatti di più non si poleva 
chiedere. Forse noi della nuo-
va generazione dovevamo 
avere più coraggio» 

saggi c'era l'indicazione per  la 
e che se fosse tornato vivo si 

sarebbe ritirat o dalla politica, 
Comunque egli chiedeva e in-
sisteva che si trattasse. l pun-
to che gli sfuggiva era che la 

e non poteva andare per 
quella strada se non a rischio 
di liquidar e la propri a funzio-
ne di classe dirigente. 

Come si comportarono la 
e e il Vaticano? Anche di 

fronte all'angoscioso ammo-
nimento di o «il mio san-
gue ricadrebbe su di voi...», la 

e - dice Natta - non diede 
segni sostanziali di cedimen-
to. E cosi Andreotti , presiden-
te del Consiglio. Egli s'incon-
trò due volte con Berlinguer 
Ce lo stesso Natta): il 20 aprile 
dopo il falso messaggio del la-
go della a e il comu-
nicato br  in cui si diceva che si 
stava «eseguendo» la senten-
za. n quell'occasione An-
dreotti informò dell'esistenza 
di e autonome del 
pontefice, e  due dirigenti co-
munisti non ebbero nulla da 
eccepire visto che non si chia-

mava in causa lo Stato. Eppoi 
il 1*  maggio a seguito delle nu-
merose lettere inviate da -
ro a varie personalità. l presi-
dente del Consiglio lesse quel-
la a lui indirizzata (in cui solle-
citava trattativ e con le Br dato 
che  socialisti erano favorevo-
li e  Pei non avrebbero rotto 
la recente alleanza). Andreot-
ti non chiese nulla, ma del re-
sto sapeva che di fronte a un 
cambiamento dì lìnea il Pei 
sarebbe uscito dalla maggio-
ranza. 

n quanto all'atteggiamento 
socialista, Natta dice che Cra-
ni era stato d'accordo nella 
scelta della fermezza ma poi 
venne l'articol o dell'«Avantil» 
che prospettò un «gesto unila-
terale dello Stato» che diven-
ne successivamente proposta 
di scambio di uno contro uno. 

a non c'è nessuna prova che 
le Br  fossero disposte ad ac-
cettare. Quella rottur a del 
fronte comune, disse poi Ber-
linguer, aveva forse dato ai 
brigatisti «la speranza di vin-
cere e la disperazione di per-

Bettlno Craxi Alessandro Natta 

dere», dunque danneggiando 
. n conclusione Natta 

allerma che il Pei sapeva be-
nissimo che la scomparsa di 

o avrebbe danneggiato il 
progetto politico dei comuni-
sti, ma il partit o assolse, senza 
calcolo di parte, al propri o 
dovere democratico. 

Sull'atteggiamento sociali-
sta toma anche Craxi, in 
un'intervist a a!!'«Espresso» 
per  dire che il Psl fece quel 
che potette «con sincerità e 
con rispetto» e si può pentire 
solo di non aver  fatto abba-
stanza. Egli ricorda la sua con-
vinzione di allora che -
mobilismo avrebbe portato al-

la tragedia» e torna a sostene-
re la lesi della trattativa : le Br, 
avendo realizzato un risultato 
spettacolare, si sarebbero ac-
contentate di uno scambio 
senza puntare al riconosci-
mento politico. Questa tesi 
non ha trovato in dieci anni 
alcun riscontro di fatto. Craxi 
insiste anche nel dire di non 
aver  compreso la «posizione 
molto rigida» del Pel che -
fluenzò anche la e ed ebbe 
un gran peso negli avveni-
menti 

l ministro della Giustizia, 
Vassalli, ha notato che si sta 
gradatamente uscendo dalla 
legislazione d'emergenza de-
gli anni del terrorismo. 

à Cattolica davanti a duemila giovani 

Applausi al cardinal i 
che esalta la figura di i 
Prima risposta, sia pure indiretta , dell'arcivescovo 
di , cardinale Carlo a , all'offen-
siva lanciata dal settimanale ciellino // Sabato con-
tr o lo scomparso ex rettore della cattolica di -
no. Giuseppe , e altre personalità cattoliche 
accusate di «neoprotestantesimo». Parlando agli 
allievi delle trenta scuole per  l'impegno socio-poli-
tico della diocesi, i ha esaltato . 

ENNIO ELENA 

i . «Chi vuole vive-
re e  Vangelo 
pur  operando in mezzo al 
mondo - e come non ricorda-
re che questo fu  grande 

e che predicò e visse Giu-
seppe Uzzati, che è bello ri-
cordare qui nell'aula di questa 
università - deve anche accet-
tare di far  parte, non di rado, 
di una minoranza!. Un forte, 
prolungato applauso accoglie 
queste parole del cardinale 
Carlo a . Applau-
dono duemila persone: sono 
gli allievi e gli insegnanti delle 
scuote per  l'impegno socio-
politico volute da i e 
giunte alla (ine del primo ciclo 
di lezioni; sono cattolici -
gnati in attivit à sociali e politi -
che che partecipano al terzo 
corso dei sabati di aggiorna-
mento organizzato dall'Azio-
ne cattolica milanese in colla-
borazione con il Centro socia-
le ambrosiano e la Fuci. Sono 
i «quadri*  della Chiesa ambro-
siana riunit i nell'aula Gemelli 
dell'Università cattolica, l'ate-
neo del quale Giuseppe Uz-

zati fu rettore, che esprìmono 
la loro adesione alla risposta, 
indirett a ma chiara, data dal-
l'arcivescovo di o agli at-
tacchi del «Sabato» a Uzzati e 
a) cattolici democratici. 

a il richiamo del cardinale 
i airinsegnamento di 

Uzzati non si è limitat o a que-
sto pur  significativo passo del 
suo discorso dedicato a: 

e alla politica». -
prendendo un tema che aveva 
già affrontato in precedenti 
occasioni, come nel discorso 
per  la festa di Sant'Ambrogio 
dello scorso anno, i si è 
posto due domande: esiste 
una speranza cristiana in poli-
tica? Che cosa si intende per 
speranza cristiana nell'agile 
politico? Questa speranza non 
consiste in «una fede generica 
nel successo, magari colorata 
religiosamente»; deve evitare 

a lunga della politica in-
tesa come potere fine a se 
stesso e come scontro di inte-
ressi che si combattono senza 
badare troppo alla moralità 
dei mezzi», anche se questa 
concezione sembra prevale-

Carlo Maria Martini 

re; i ha citato , 
o francese poco gradito 

a Comunione e , 
per  dire che il cristiano in poli-
tica «non può per  principi o 
usare mezzi immorali»; la spe-
ranza del cristiano in politica 
è naturalmente, per  1 arcive-
scovo di , indirizzata 
verso la vita eterna. a è indi-
rizzata anche verso «la città 
dell'uomo», un'espressione, 
questa, cara a Giuseppe Uz-
zati che fondò anche un'asso-
ciazione con questo titolo; un 
organismo che si propone di 

, diffondere, pro-
muovere una cultura politica 
che, animata dalla concezio-
ne cristiana dell'uomo e del 
mondo, sviluppi l'adesione ai 

valori della democrazia 
espressi nella Costituzione 
della a italiana, ri -
spondendo alle complesse 
esigenze della società in tra-
sformazione». 

U speranza della vita eter-
na», ha detto , «è anche 
dunque la speranza di poter 
amare qui in maniera effica-
ce», tendendo a beni come la 
pace, la giustizia, la solidarie-
tà, lo sviluppo, «beni che pos-
sono essere desiderati e ricer-
cati da ogni uomo». Un di-
scorso «lazzattano», insomma, 
con un significativo nehiamo 
ad «una sana concezione laica 
della politica», e alla «capaci-
tà» per  il cristiano di «opporsi 
al degrado sociale e morale». 

Oggi il Comitato regionale 
, politica, società 

 comunisti siciliani 
fissano la loro strategia 

. l comitato re-
gionale del Pei affronta oggi le 
questioni e le polemiche sorte 
a proposito dei rapporti tra il 
movimento cooperativo e -
prese «chiacchierate». Ci sono 
o non ci sono? e polemiche, 
largamente riprese dagli orga-
ni d'informazione, hanno pre-
so le mosse da un accordo a 
alcune cooperative e l'im-
prenditore Cessina, indicato 
come «pilastro» del sistema 
mafioso dalla relazione di mi-
noranza dell'Antimafia , firma-
ta da a Torr e e Terranova. 

n un'intervista il comunista 
o , presi-

dente della commissione Fi-
nanze dell'assemblea regiona-
le siciliana, sdrammatizzava 
l'episodio, riportandol o ai ca-
ratter i specifici della realtà 
dell'isola. Ne nascevano pole-
miche, dentro e fuori il parti-
to, cui o replicava con un 
intervento su «l'Unità». A sua 
volta  segretario regionale 

i Collarini , intervistato 
sul nostro giornale, richiama-
va la discussione politica in 
corso nel partit o sulle scelte 
da lare, oggi, nella lotta con-
tro )a mafia: «Penso che dob-
biamo stabilire - rileva Cola-
Janni - una linea di comporta-
mento nostra e delle forze 
che possiamo influenzare, 
che mantenga aperta la batta-
glia per  sconfiggere i vecchi 
gruppi di potere e per  comin-

ciare a costruire nuove regole 
e sistemi di rapporti a tutti
livelli : nella società, nei movi-
menti, col mondo cattolico, e 
anche nell'economia». 

È pure di questi giorni l'eco 
provocata dalla pubblicazio-
ne di un libr o dal giurista co-
munista Alfredo Galasso, a 
mafia non esiste». Con quoto 
titolo-paradosso Calano rife-
risce la sua esperienza di av-
vocato di parte civile al maxi-
processo di Palermo. a  vo-
lume è anche un'analisi critica 
dell'attuale o del co-
munisti siciliani contro la ma-
fia. V  si afferma che settori e 
personaggi del partit o avreb-
bero sostanzialmente accetta-
to il fatto compiuto della pre-
senza e del potere di questo 
fenomeno criminale. -
gnazlone, dunque, ma per  ta-
luni anche compromissione 
nel «partito degli affari» che 
attraverserebbe tutte le forze 
politiche . a p 

e del libr o di Galasso, 
che e stato consigliere del 
Csm, in un circolo di Agrigen-
to e, l'altr o giorno, a , ha 
suscitato vivaci discussioni. 

Oggi questo difficil e intrec-
cio di avvenimenti e di tensio-
ni viene all'esame del comita-
to regionale del Pel, chiamato 
ad una non facile azione di 
chiarimento politico per  resti-
tuir e unita e forza all'iniziativ a 
del comunisti nella complessa 
realtà siciliana. 

 guasti dei 5 a Torin o 

«Così rischia il declino 
la città della Fiat» 

a in corteo col Pei 
PAUA NOSTRA REDAZIONE 

mm . «Tre anni di 
pentapartito, tre anni di falli-
menti». «È ora di voltare pagi-
na*. e voce e risposte ai 
problemi della città». Striscio-
ni e bandiere rosse arricchi-
scono di colori uno splendido 
pomeriggio di primavera. A 
migliaia hanno accolto l'invit o 
del Pel a manifestare perché 
Torino, che dispone di grandi 
risorse economiche, umane e 
intellettuali , sia finalmente 
messa in grado di «realizzare 
la sua vocazione nazionale ed 
europea», di ridisegnare il suo 
futur o in questa fase cosi ricca 
di opportunità ma anche di ri-
schi di declino. 

o è n piazza 
Arbarello , dove confluiscono 
folte rappresentanze di tutti i 
quartieri : poi il corteo sfila per 
vìa Cemaia, via Santa Teresa, 
vìa . Giovani e ragazze 
portano cartelli che costitui-
scono una specie di «summa» 
dei mali che fanno apparire 
Torino come ripiegata su se 
slessa, e ne inceppano il cam-
mino. l Piano regolatore -
chiede una grossa scritta - co-
stituir à un'occasione per  la 
città o per  nuove speculazio-
ni?» o più che le-
gittimo dal momento che nel-
le scelte per  il riutilizz o dell'a-
rea industriale del o gli 
interessi della collettività risul-
tano subordinati a quelli della 
Fiat e non emerge traccia di 
una reale capacità di governo 

della giunta comunale. 
o strapotere dell'azienda 

dell'auto toma a pesare come 
una cappa sulla città, pesa 
sull'informazione Ootalmenta 
sottoposta al monopolio dalla 

, e pesa drammati-
camente nella fabbrica coma 
ricordano 1 cartelli della anio-
ni della ! e di altri sta-
bilimenti : n Fiat aumentano 
gli , peggiorano t 
condizioni di lavoro». 

e talassemlcl 
partecipa al corteo per  denun-
ciare le e dell'assi-
stenza sanitaria, l disagio gio-
vanile * profondo (Tanno 
scarso  morti per  droga sono 
raddoppiati), ma non c'è om-
bra di e degli enti pub-
blici. a ripresa economica 
non porta lavoro, Torino ha 
livell i di disoccupazione da 
città meridionale. E gli operai 
che lavorano, percepiscono 
salari tra i più bassi . 

Che sia urgente una svolta 
appare sempre più chiaro. E 
lo sottolinea nel suo discorso, 
concludendo la manifestazio-
ne, il segretario della Federa-
zione Giorgio Ardito : «Si ha 
l'impressione che tanti, in tan-
ti ambienti diversi e anche tra 
loro in conflitto, siano consa-
pevoli del fallimento del pen-
tapartito . Noi vogliamo rico-
struir e un tessuto sociale pro-
gressista che sappia dialoga-
re, lottare, proporre». l cam-
biamento necessario è oggi 
possibile.

i a Napoli:  dalle e 
Al c inema , lo stesso che 44 anni 
fa ospitò Togliatt i e il suo «rapporto ai quadri della 
Federazione comunista napoletana», da venerdì 
centinaia di delegati del Pei di Napoli e provinci a 
s o no riunit i per  la Conferenza d'organizzazione. 
Sarà chiusa stamani da o . Al cen-
tr o del dibattito , il «moderno partit o riformatore» 
che i comunisti vogl iono costruire. 

VITTORIO RAGONE 

* . o alle 
spalle una sconfitta eletto-
rale che lasciò, nel giugno 
scorso, segni profondi. 
Guardano alla prossima tor-
nala amministrativa, quan-
do voteranno città impor-
tanti della provincia (Poz-
zuoli, Castellammare, Torr e 
del Greco le maggiori). 1 co-
munisti napoletani l'aveva-
no pensata a lungo, questa 
Confetenza d'organizzazio-
ne che da venerai a stama-
ne (la conclude o 

) anima la sala del 
cinema » 

a tappa - l'ha definita 
venerdì la relazione di Um-
berto , segretario 
provinciale - della nostra ri-

cerca per  diventare un mo-
derno partit o riformatore , 
che faccia del programma 
la base della sua identità di-
stintiva. Vogliamo essere 
una forza che non pone 
astratti confini i e 
sociali alla sua iniziativa, ma 
che partendo da un saldo 
rapport o con il mondo del 
lavoro si colleghi a tutto ciò 
che di progressivo si muove 
nella cultura e nella società 
del nostro paese. Un tema 
che sarà al centro del pros-
simo Congresso nazionale, 
e che nell'ultim o Comitato 
centrale è stato posto con 
forza». All e origini di questa 
ricerca stanno l'impaccio e 

la difficolt à dei partit i di 
massa della sinistra europea 
dinanzi all'offensiva neoli-
berista, il restringersi degli 
spazi di iniziativa dovuto al-
le tensioni tra le superpo-
tenze, la crisi dei sistemi po-
litici , non solo quello italia-
no, che ha contribuit o a far 
venire alla nbalta il tema 
delle riform e istituzionali. 

a anche l'esaurimento 
del pentapartito, la nuova 
distensione intemazionale, 
lanciano una sfida che il Pei 
deve raccogliere, «attrez-
zandosi a cogliere la com-
plessità di cambiamenti ine-
diti che hanno ndisegnato 
tecnologie, nomenclatura 
delle classi e dei valori», go-
vernadoli sulla strada di una 
alternativa nformatnce. 

Nella riflessione trovano 
posto vicende specifiche 
del partit o a Napoli e nella 
provincia. e elenca, con 
preoccupazione, il docu-
mento preparatono della 
Conferenza. Vi si accenna a 
una perdita di mordente, a 
difficolt à di comunicazione 
del Partito con la società 

meridionale, a una caduta 
dell'impegno verso un 

o che è ingiu-
sto, squilibrato, in ritard o di 
front e allo sviluppo tecno-
logico, preda di poteri cri-
minali sempre più forti». 
Sullo sfondo si staglia la 
deindustrializzazione cre-
scente (è dì questi giorni la 
battagliera reazione dei «ca-
schi gialli» dell'ltalsider  ai 
progetti di ridimensiona-
mento: ma l'inter a provin-
cia è martoriat a dal pro-
gressivo impoverimento 
d'un apparato industriale in 
larga parte pubblico); e il 
permanere, nel pentaparti-
to di Napoli e in grandi 
gruppi impenditoriali , di 
una logica che punta a con-
centrare gii sforzi di una 
pretesa «modernizzazione» 
su risorse finanziane per 
opere pubbliche ed aggres-
sive attivit à edilizie 

«Grandi progetti», non so-
stenuti però da una strate-
gia di sviluppo polifunziona-
le dell'area metropolitana 
di Napoli e della provincia. 

i casi più eclatanti nsuo-

nano ancora le cronache: il 
progetto Fiat-lri-Eni-Efi m 
per  i Campi Flegrei (porto 
turistic o ed alberghi): Sii in-
terventi studiati o n proget-
to per  l'area Orientale e il 
centro storico di Napoli. A 
questo il Pei contrappone la 
sua proposta: trasformare la 
conubarzione napoletana 
caotica e asfìttica, in un'a-
rea metropolitana davvero 
moderna, centro di attivit à 
industrial i avanzate, aperta 
ai traffic i del o 
e dell'Europa. Una strategia 
che ha, nell'esposizione dì 

, punti nevralgici: il 
radicale miglioramento dei 
servizi, delle condizioni ci-
vili in cui Napoli e la sua 
area versano; il risanamen-
to industriale; la battaglia 
contro la penetrazione ca-
morrist a nella vita civile ed 
economica; una strategia 
per  il nassetto urbanistico 
dell'area napoletana. Con-
testualmente è necessario 
restituir e alle assemblee 
elettive un potere decisio-
nale che il moltiplicarsi di 

Commissariati straordinar i 
(prim i fra tutu quelli che 
presiedono alla ricostruzio-
ne post-terremoto) ha pro-
gressivamente svuotato; e 
recuperare agli enti locali 
quella dignità di progetto 
che il pentapartito - ai go-
verno a Napoli da ormai sei 
anni - ha dismesso. 

l documento preparato-
ri o della Conferenza indica 
come prioritari e alcune 
opzioni politico-organizza-
tive: rilanciar e lo sforzo di 
pentrazione del Pei nelle 
fabbriche e nei luoghi di la-
voro, incentivare e prose-
guire sulla strada delle co-
siddette «sezioni di funzio-
ne», che raggruppano com-
parti contigui dei servizi; 
creare centri di iniziativa 
politica e culturale, luogo di 
raccordo per  una militanza 
dllfusa e sommersa. Al cen-
tr o della discussione anche 
il nequilibrì o dell'attenzio-
ne dei Partito fra la questio-
ne-Napoli e le relatà della 
provincia e il nlancio del 
decentramento nelle città e 
nelle zone 

i 
l 'Uni t à 

a 
13 marzo 1988 

 : . - : - ' 


